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Ancora un lungo elenco di istituti scolastici assillati da doppi turni 

A scuola di scena lo sfratto 
Migliaia di studenti cercano... un'aula 

Al Galilei un picchettaggio e un'assemblea - Consiglio circoscrizionale in XX su richiesta del Pei - Un nuovo blocco stradale sulla 
Cassia per protestare contro la situazione allo Stendhal - E dove non manca Io spazio mancano i banchi: il caso della Livia Bottardi 

Continua sotto il segno del 
caos il •debutto» per gli stu
denti romani. Per un'aula in 
più scoppiano guerre intesti
ne fra una elementare e una 
media, tra un istituto supe
riore e l'altro. Sono perciò 
calde le linee telefoniche a 
disposizione di alunni, geni
tori e professori che vogliono 
segnalare all'Unità disagi e 
carenze. 

GALILEI DI VIA BIXIO — 
Un'assemblea nei locali di 
una scuola vicina e un pic
chettaggio in viale Manzoni 
hanno segnato un'altra gior
nata di protesta per studenti 
e insegnanti dell'istituto tec
nico industriale dichiarato 
in gran parte inagibile dai 
vigili del fuoco. Secondo il 
Provveditorato gli allievi do
vrebbero essere disseminati 
in ben 5 Istituti sistemati al 
quattro capi della città con 
frenetiche corse fra aula e la
boratorio che si trovano a di
stanza di chilometri. La so
luzione, per quanto provvi
soria, sarebbe l'utilizzo di al
cune aule della vicina ele
mentare Di Donato ma sa
rebbero già state destinate 
all'Einaudi, scuola ospitata 
attualmente nell'edificio 
stesso del provveditorato che 
spostandola potrebbe così 
guadagnare spazio per 1 pro
pri uffici. I genitori della Di 
Donato terranno oggi a casa 
i figli per appoggiare la pro
testa di allievi e professori 
del Galilei. 

STENDHAL DI VIA CAS
SIA — Ancora un blocco 
stradale che ha paralizzato il 
traffico sulla strada consola
re dalle 8,30 alle 10, creando 
file di oltre cinque chilome
tri. I 980 studenti dell'istitu
to per operatori turistici so
no costretti a doppi turni 
dalla carenza di aule, per 
giunta finora ricavate in 3 

fialazzlne, attrezzate a scuo-
a alla bell'e meglio. 

GIUSTI DI PRIMA POR
TA — La elementare è stata 
occupata dal genitori dei 
piccoli che sono stati dirotta
ti i aule prestate da un istitu
to tecnico a ben 6 chilometri 
di distanza dal complesso 
centrale e senza possibilità 
di un adeguato servizio di 
scuolabus. Il sovraffolla
mento è la amara conse
guenza dei lavori rimasti a 
metà nel nuovo edificio di 
via Conceslo. Doveva essere 
pronto al primi di settembre 
ma la ditta ha ritardato i la
vori perché 11 Comune si è di
menticato di stanziare i 195 
milioni che servono al com
pletamento della struttura. 
Sull'esplosiva situazione del
lo Stendhal e della Giusti su 
richiesta del Pei si è riunito 
Ieri sera 11 consiglio circo
scrizionale della XX. 

Segnalateci tutto: lezioni che non co
minciano, edifìci scolastici inagibili, 
disfunzioni di ogni tipo: chiamate la 
CRONACA (4950351) dalle 11,30 
alle 13 e dopo le ore 17 

DIONISI DI MACCARESE 
— Stesse dolenti note nella 
elementare del litorale ro
mano. I genitori hanno co
minciato l'occupazione il 
primo giorno di scuola. Per 
far posto a un istituto supe
riore i bambini sono stati 
sfrattati. Per loro sono di
sponibili soltanto due aule 
nella San Giusto di Fregene 
mentre ne sarebbero neces
sarie almeno quattro. 

LIVIA BOTTARDI DI VIA 
PETITI — Protesta anche 
all'istituto per 11 turismo di 
La Rustica: sono costrette ai 
doppi turni ben cinque clas
si. La beffa però questa volta 
è che le aule, prestate dall'e
lementare Gesmundo, sono 

disponibili ma mancano 1 
banchi. Dalla Provincia han
no risposto che prima del 20 
ottobre non verranno forniti. 

RAIMONDI DI VIA ODE-
SCALCHI — I bimbi della 
materna sono costretti a ri
manersene dietro i banchi 
perché, visto che i lavori di 
ristrutturazione non sono 
terminati, chiodi arruggini
ti, assi di legno, vetri frantu
mati sono disseminati nel 
giardino e nei corridoi. Clau
sura forzata anche per i pic
coli della scuola di via Gre-
goraci: l'erba altissima ren
de pericoloso qualsiasi gioco 
nel cortile del complesso. 

DEVOTO DI VIA BENNI-
CELLI — 1450 alunni di que
sta media hanno ricevuto lo 

sfratto dai proprietari della 
palazzina che li ospita ma 11 
Comune non si è preso la bri
ga di pensare a una soluzio
ne accettabile. L'unica pro
posta finora avanzata sono i 
doppi turni nella stracolma 
scuola degli Orti della Pace. 

FARNESINA — Anche la 
carta bollata è entrata nella 
vicenda di questo fatiscente 
liceo scientifico. Il preside 
della De Coubertin, che do
vrebbe ospitare una parte 
del 1400 studenti senza scuo
la, ha fatto ricorso al Tar, 
bloccando cosi il trasferi
mento. Il Comune dal canto 
suo non ha ancora dato il 
nulla osta. 

Antonella Caiafa 

Fiuggi: accordo De, Pei e Sinistra Indipendente 
Giunta di programma a Fiuggi, in 

provincia di Fresinone. 
Pel, De e Sinistra indipendente 

hanno siglato l'altro giorno un ac
cordo che mette fine all'esperienza di 
quadripartito nata lo scorso anno 
dopo le elezioni. Ai democristiani 
andranno la carica di sindaco e tre 
assessorati (turismo, lavori pubblici 
e bilancio); ai comunisti quella di vi
cesindaco e le deleghe all'urbanisti
ca e alla sanità; alla Sinistra indi
pendente spetterà invece l'assesso
rato al servizi tecnici. Non hanno ac
cettato di far parte della giunta 1 so
cialisti mentre i socialdemocratici 
mantengono una posizione di attesa. 
Restano all'opposizione anche 1 re

pubblicani ed un indipendente, oltre 
ai missini. 

La precedente giunta,' come ac
cennato, era composta da una mag-
fioranza a quattro — De, Psl, PsdTe 

ri — con sindaco socialista. Era na
ta «male», come sostiene Gino Terri-
none, segretario del Pel di Fiuggi, 
perché fondato sul presupposto di 
cancellare l'esperienza dell'ammini
strazione di sinistra che aveva go
vernato la cittadina nei cinque anni 
frecedenti. Ligi agli «ordini naziona
li infatti 1 quattro partiti avevano 

infatti provato a mettere su un'am
ministrazione. Ma t guai sono co
minciati quasi subito: gli alleati non 
trovavano accordo quasi su nulla e il 

tasso di litigiosità cresceva a ritmi 
vertiginosi. Finché 11 mese scorso 1 
comunisti non hanno avanzato la lo
ro proposta di giunta di programma. 

E accaduto durante il festival de 
«l'Unità» del 10 agosto. U Pei nel cor
so di un dibattito al quale partecipa
no imprenditori, sindacati e uomini 
politici, avanza la proposta fondata 
su un programma di sviluppo per la 
città. Le forze economiche e sociali 
mostrano subito di essere molto in
teressate. Cominciano cosi i colloqui 
con 1 partiti: De e Sinistra indipen
dente concordato su gran parte del 
programma avanzando a loro volta 

variazioni che sono state accettate 
dai comunisti. Gli altri invece non se 
la sentono di rompere l'«omogeneità 
nazionale», differenziandosi più o 
meno gli uni dagli altri. I socialde
mocratici, come si è detto, chiedono 
ancora tempo per riflettere mentre i 
socialisti non riescano a trovare l'u
nità interna. Anche nella De la deci
sione non è presa all'unanimità: 
mentre a Fiuggi il partito è compat
to sulla necessità di un accordo con i 
comunisti, non la pensa così il comi
tato provinciale del partito che ha 
minacciato, se l'accordo sarà prati
cato, il commissariamento della se
zione del frusinate e la denuncia alla 
commissione dei probiviri. 

Due operai sono rimasti feriti 
Ti 

Tivoli, continuano 
gli incidenti nelle 
«cave assassine» 

Un'operaio rishia di perdere un occhio, un altro s'è frattu
rato il braccio - In corso le indagini sui lavoratori morti 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Prosegue la 
drammatica spirale di Inci
denti nelle cave di travertino 
dell'area estrattiva Tlvoll-
Guldonia. Gravi infortuni 
nei giorni scorsi hanno col
pito due operai: a Camillo 
Rosati, della Str, per un filo 
che si è spezzato improvvisa
mente schizzandogli in fac
cia, è quasi saltato fuori dal
l'orbita un occhio; ora ri
schia di perderlo definitiva
mente. Giuseppe Galvani, 
della «Fratelli Pacifici», si è 
fratturato un braccio per 
una difettosa manovra alla 
macchina che stava usando 
incava. Sono gli ultimi anel
li di una lunga catena di in
cidenti che durante tutti i 
giorni dell'anno, da decenni, 
si susseguono ad un ritmo 
impressionante. Un ritmo 
sempre più intenso. Segnato 
nel corso degli ultimi tredici 
mesi da tre morti: uno l'ago
sto dell'85 alla Rg di Villano-
va, gli ultimi due, Egidio Da
nieli e Guido D'Ippolito a di
stanza di meno di quindici 
gorni alla «Fratelli Pacifici». 

>ndizioni di lavoro impos
sibili, ritmi di produzione in
sostenibili in un ambiente ri
schioso ed insalubre. 

Ci sono comunque voluti 
gli ultimi due incidenti mor
tali alla «Pacifici» perché 
questo tipo di lavoro finisse 
sotto accusa, perché si ini
ziasse a parlare di «cave as
sassine», perché la magistra
tura avviasse una inchiesta 

su chi sono 1 responsabili di 
queste invivibill condizioni. 
Così nel giorni scorsi si è ar
rivati ai tre arresti operati 
dalla polizia di Villalba, su 
mandato del pretore di Tivo
li Giuseppe Renato Croce. 
Imputati di concorso in omi
cidio colposo per la morte dei 
due operai della «Pacifici», 
sono finiti in camera di sicu
rezza l'assistente Guglielmo 
Meloni e 1 due direttori Emo 
De Vincenzi e Vittore Landò» 
nl: tutti dipendenti del cugi
ni Tommaso e Alessandro 
Pacifici, che sono 1 proprie
tari. Nella giornata di sabato 
1 tre arrestati hanno ottenu
to la libertà provvisoria ed 
oggi torneranno al lavoro. 

Una cosa è certa: questo è 
solo l'inizio dell'inchiesta. A 
questo punto cosa accadrà? 
«Non ci resta che attendere 
— afferma un manovale di 
Villalba con un'espressione 
che tradisce lontano un mi-

§llo la paura che l'apertura 
ell'inchiesta» gli arresti, si

gnifichino per i lavoratori un 
motivo in più per subire rap
presaglie e minacce — ve
dremo se dopo gli sguardi 
brutti, come se 1 responsabili 
fossimo noi, seguiranno tra
sferimenti o altro». La paura, 
Suasi fosse una roccia più 

ura da infrangere dello 
stesso travertino, corre pa
rallelamente alle denunce e 
alle situazioni più tristi co
me un leit motiv della vicen
da. È la storia di un padrona
to vecchio che non accetta di 

essere sotto accusa, che da 
un anno e mezzo respinge, 
senza neanche volerne di
scutere, la piattaforma del 
sindacati sul contratto inte
grativo, basata principal
mente sulla salute nel posto 
di lavoro. Un padronato che 
licenzia, mette in cassa inte
grazione e tiene gli occupati 
sotto la spada di Damocle di 
questa minaccia. Così ven
gono fuori racconti anonimi 
di incidenti non denunciati, 
di lavori rischiosi accettati 
perché la disoccupazione, 
per operai con famiglia, di
venta un rischio troppo gros
so che non si può correre. La 
Flc regionale ha organizzato 
per il 10 ottobre a Bagni di 
Tivoli una tavola rotonda 
sui temi della sicurezza nelle 
cave e nei laboratori. Sarà 
un'occasione di incontro tra 
lavoratori, sindacati, ammi
nistratori e imprenditori per 
definire con chiarezza tutte 
le questioni lasciate in sospe
so, per riprendere un dialogo 
ultimamente Interrotto. «C'è 
qualche imprenditore che et 
ha fatto sapere che si potrà 
iniziare a parlare dell'inte
grativo sistemata la questio
ne della cassa integrazione 
speciale — dice Andrea Ri
ghi della Fillea Cgil —, que
sto per dire che non sono tut
ti uguali, per fortuna, e che 
le possibilità di andare oltre 
la situazione attuale ci so
no». 

Antonio Cipriani 

didoveinquando 

Bettina 
Giovannini e 
Fabrizio 
Temperini in 
una scena dì 
«La finestra sui 
mortila» 

Edgar Degas, 
\ «Cavalle che 

- I si solleva* 

Le cose del mondo che scorrono 
nell'occhio di Degas scultore 

«La finestra sul cortile», il romantico poeta 
e il suo appuntamento con quello strano amore 
• LA FINESTRA SUL CORTILE di Lau
ra De Micheli. Regia di Laura De Mi
cheli. Interpreti: Fabrizio Temperini, 
Angelo Maggi, Marioletta Bideri, Betti
na Giovannini. 
TEATRO DELL'OROLOGIO Sala Gran
de fino al 5 ottobre 

Le premesse per un buon «scoop» tea
trale di inizio stagione c'erano tutte, a 
cominciare dall'Inconsueto sponsor 
dello spettacolo. La Società di onoranze 
funebri Armando Zega si è infatti lan
ciata in questa operazione culturale (se 
lo fanno sarti, banche e mobilifici, per
chè noi no?) pioniera, per quel che se ne 
sa, del settore. Con il felice slogan «Fra 
cent'ann!...ma Zega» lo spettacolo spon
sorizzato è riuscito ad attirare l'atten
zione della stampa su di sé. Poi, 11 titolo, 
che rimandando al capolavoro hltchco-
ckiano La finestra sul cortile, lasciava 
presupporre una parodia In nero del 

film o comunque un qualche riferimen
to al giallo in questione. Infine l'argo
mento, la morte, che come si sa, riesce a 
smuovere con eguale intensità sia al 
pianto sia al riso, soprattutto quando 
viene «trattata» al cinema, in teatro o 
anche nei libri (basta citare ad esempio 
il libro di Campanile lì povero Piero, 
esilarante storia di un funerale manca
to o il film di Tony Rlchardson lì caro 
estinto, grafflante satira sull'industria 
deUa morte in America). 

E evidente che II gruppo teatrale «I 
bugiardi» puntava sul divertimento, 
sull'ironia, con la storia di un tenero 
amore tra un tormentato romantico 
scrittorucolo e la Morte (in carnei) ed 
ossa. Si conobbero per caso, mentre lui, 
piccino, stava per sprofondare tra 1 
ghiacci di un laghetto e prima di sveni
re la vide. Per quella volta «non si con
cluse», ma 1 due si promisero amore 

etemo. Una notte buia e tempestosa, 
mentre il poetastro aspetta fremente la 
sua bella, dalla finestra entrano due 
strani individui, prima un ladro, poi 
una «cocotte» ed entrambi cercano di 
distoglierlo da quell'appuntamento. 
Quando lei arriverà si scoprirà l'arca
no, chi sono quel due, ecc. ecc. La storia 
è fragile fragile e anche le battute non 
brillano di originalità, con giochlnl di 
parole su la morte, che si mortifica, che 
si spaventa a morte, o con più semplici 
scambi come Rime Tempestose, titolo 
della raccolta di versi dell'artista; eveni
re è un po' come morire», affermazione 
della cocottlna con indubbio doppio 
senso. Insomma, 11 plauso dell'opera
zione per questa volta va a Zen, al suo 
coraggio di sfidare convenzioni e luoghi 
comuni, ciò che In pratica avrebbe po
tuto fare anche Io spettacolo. 

Antonella Marron* 

All'Eliseo «La forza 
del destino» 

in forma di concerto 
L'Associazione culturale 

•Mattia BatUstinl», in col
laborazione con 11 Teatro 
Eliseo, presenta stasera, 
alle ore 20 precise, al Tea
tro Eliseo, l'opera di Verdi 
•La forza del destino». L'e
secuzione avviene in for
ma di concerto ed è inter
pretata dai vincitori del 
concorso •BatUstinl» per il 
1986. Cantano Maria Pro
speri, Antonio Marcenò, 
Marzio Glossi, Roberto 
Titta, Cristina Glorgettl, 
Francesco De Leo, Davide 
Roberti e Roberta Blan-
chl-Lusardl. 

Partecipa 11 Coro del
l'Associazione Lirica Ro

mana, diretto da Emanue
la Di Pietro. L'orchestra è 
la «Sinfonica Tasm». Mae
stro concertatore e diretto
re, Maurizio Rinaldi. 

L'opera sarà ripresa e 
trasmessa in diretta dalla 
Terza Rete della radia 

L'Associazione «Mattia 
Battlstlni» produce que
st'anno, in forma teatrale, 
oltre che «La forza del de
stino*, anche le opere «Car
men* e «Traviata» di cui 
curerà la regia Franca Va
leri. Oli spettacoli si svol
geranno nel Teatro Flavio 
di Rieti, nel corso della sta
gione lirica, eoe tnlxlerà 11 
prossimo 25 ottobre. 

• DEGAS SCULTORE — 
Campidoglio, Palazzo dei 
Conservatori; fino al 25 no
vembre; ore 9.30/14. 

Quel geniale pittore della 
vita moderna e della donna 
che fu Edgar Degas (Parigi 
1834-1917) è normalmente 
considerato un pittore im
pressionista: e dal punto di 
vista del modo rivoluziona
rio di vedere la definizione di 
tendenza è giusta. In realtà, 
sin dagli anni della sua for
mazione italiana, per tecnica 
e Idee e poetica dei corpi In 
movimento nella luce si può 
dire che sia avanti agli im
pressionisti puri e che egli 
non cerchi di sciogliere le 
forme nella luce, ma di soli
dificarle nel gesto per durare 
una «eternità». Guarda sem
pre le cose del mondo e le fi
gure femminili come se le 
spiasse non visto: un subli
me voyeur che nella fissità 
dello sguardo arriva a sco
prire cose da altri nemmeno 
viste. 

Questo sublime occhio con 

f ll anni cominciò ad anneb-
larsl e sembra che le sue ri

cerche di scultura di balleri
ne e cavalli siano nate in re
lazione a tale caduta della vi
sta trasferendo la sensibilità 
dell'occhio in quella delle di
ta che modellavano la cera. 
Visitando questa esposizione 

di settantaquattro sue scul
ture non bisogna dimentica
re che di sua mano modellò 
soltanto le cere. 

Dopo la morte II mercante 
Durand-Ruel fa l'inventario 
di centocinquanta sculture 
tra cere e gessi. Poco più di 
settanta sculture sono in 
buono stato e si decide di 
passarle in bronzo ma si 
aspetta la fine della guerra 
mondiale e si depositano le 
opere nelle cantine del fondi
tore Hébrard. Nel 1919, lo 
scultore Bartholomé, che era 
stato suo amico, finisce di re
staurare le sculture destina
te alla fusione. Il direttore 
della fonderìa Palazzolo de
cide di fondere a cera perdu
ta settantadue sculture di 
ogni bronzo tirando ben ven
tidue esemplari. La fusione 
della «Ballerina di quattordi
ci anni» viene rinviata. Co
mincia qui una storia di 
marchi e numerazioni poco 
chiara. Le opere esposte che 
appartengono al Museo di 
San Paolo del Brasile appar
tengono alla serie S. Gran 
parte delle cere appartengo
no alla collezione dell'ameri
cano Mellon. 

Se ci siamo fermati su 
qualche particolare del pas
saggio dalla cera al bronzo è 
perché tale operazione ha 
sollevato più di un dubbio. 
Per esemplo, nel caso di 

Daumler, il passaggio dai ri
tratti in terra cruda dipinti 
ai bronzi ha segnato un pe
sante decadimento. Nei 
bronzi ricavati dalle cere di 
Degas bisogna seguire il me
raviglioso modellato per toc
chi che crea la forma e la fis
sa in un suo spazio di luce. É 
una forma primordiale, au
rorale che sembra provare I 
gesti della vita-balletto per 
la prima volta. 

Degas studiò 11 corpo fem
minile in tutu I luoghi della 
vita parigina: nelle sculture 
l'ambiente scompare e la 
forma giuoca la sua bellezza 
e la sua vitalità in uno spazio 
infinito, anche quando è fer
ma, in riposo, n bronzo ha 
indurito e reso funerario il 
modellato portandolo quasi 
a una mummufleazlone da 
Fayum egiziano o, se prefe
rite, da catalogo di sequenze 
fotografiche del movimenti. 
Una certa linea della scultu
ra moderna che va da Matts-
se a Manzù passando per 
Maillol deve qualcosa a De
gas scultore, magari anche 
con la correzione «negra» di 
Picasso, n catalogo, che è lo 
stesso della prima di Firen
ze, è stampato da Mazzetta e 
porta saggi di Camesasca, 
Cortenova, Burollet, Relln, 
Vitali, Piazza e Rossi. 

Dario Micscchi 

• MIMOTFATROMOVmE>rro->Ghmtoalsuodedmoannodi attiviti nel campo deus didatti
ca e della produzione teatrale, in collaborazione con il Teatro studio nella sede del Fontanone del 
Giankolo, apre i corsi per la stagione '86-'87 sulle discipline del movimento e educazione teatrale: 
mimo, Tip Tap, dizione, Hata Yoga, Taj Chi. Le lezioni inizeranno il 13 ottobre e termineranno il 
29 iriagfio. (Informazioni e iscrizioni in via Garibaldi, 30, teL 5891444). 
• AD UN ROMANO PREMIO NAZIONALE DI CHITARRA — Il romano Edoardo Rocchi ha 
vinto la prima edizione del concorso nazionale di chitarra classica -Citta di Gaeta- aggiudicandosi 
il primo premio della categoria solisti. H «duo» formato da Massimo Agostinelli e Roberto Spano 
di Ancona ha vinto quello destinato alle coppie di esecutori. Sempre per la chitarra classica, 
categoria giovani fino a 17 anni, il primo premio è andate a Francesco Lo Monaco, di CaHaniaset-
ta, mentre per quella della «chitarra a plettro- della stessa età, vincitore è risunato U iMpaletano 
Antonio Giuliani. ^ ^ 


